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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

INDIETRO NON SI TORNA 

Contro tutto lo speranze reazio­
narie si consolida l'unità a" aziono tra 
socialisti e comunisti. 

Il lodo mezzadrile diviene legge 
dello Stato. 
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A T T E N D I A M O O R A LE M I S U R E C O N C R E T E ! 

Una più rigida disciplina nel settore alimentare 
è stata decisa ieri dal Consiglio dei Ministri 

Proposte dei Ministri comunisti per l'estensione della disciplina al settore dei 
tessili e a quello dei concimi - Nessuna riduzione del carovita agli Statali 

II lodo mezzadrile trasformato in legge 
Ti Consiglio dei Ministri si e 

riunito ieri sera al Viminale alle 
ore 17. Alla riunione partecipava 
anche l'Alto Commissario all'Ali­
mentazione on. Montasti. 

4 nuovi Sottoaegretari 
Il Consiglio si e subito occupato 

della nomina dei Sottosegretari al­
le Finanze, alla Marina Militare e 
agli Esteri. Risultano nominati 
I'on. Pella Giuseppe (democratico 
cristiano) al Ministero delle F i ­
nanze in sostituzione dell'on. Sco­
ca nominato avvocato generale del­
lo Stato; l'on. Stampacchia Vito Ma­
rio (socialista) al Ministero della 
Marina militare in sostituzione del­
l'azionista Schiano; l'on. Brusisca 
^democratico cristiano) lascia il Sot-
tosegretariato all'Industria e Com­
mercio per assumere quello degli 
Esteri; l'on. Giolitti (comunista) la ­
scia 11 Sottosegretariato agli Esteri. 

I nostri rappresentanti al Gover­
no si sono riservati di comunicare 
il nome del titolare comunista per 
il Sottosegretariato all'Industria e 
Commercio o per quello del Lavoro. 

Successivamente l'on. De Gaspe­
ri ha informato il Consiglio che 
sabato mattina darà le consegne a 
Palazzo Chigi al nuovo Ministro 
degli Estori on. Pietro Nenni. 

L'on. Meritasti ha quindi iniziato 
]n sua relazione sui problemi ali­
mentari, che, come avevamo ieri 
annunciato sottolineando le richieste 
del le masse lavoratrici, erano stati 
posti ni centro della riunione del 
Consiglio. In generale l'on. Meritasti, 
pur sostenendo in linea di princi­
pio la necessità di disciplinare in 
modo più razionale la distribuzio­
ne ed il consumo dei prodotti ali­
mentari di prima necessità, ha af­
fermato che sàrebbe'opportuno li­
mitare le misure vincolistiche, dato 
che l'esperienza fatta nel passato 
RÌ sarebbe dimostrata in qualche 
caso negativa, e che d'altro canto, 
la inefficienza degli organi di at­
tuazione non sarebbe in grado di 
sostenere il peso di una disciplina 
generale dei consumi. 

L'on. Mentasti si è soffermato 
particolarmente sul problema degli 
npprovigionamenti del grano e dei 
cereali, per i quali si registra una 
deficienza sul fabbisogno generale 
del paese di 20 milioni di q.li: men­
tre S milioni e 300 mila q.li saran­
no forniti dall'UNRRA (e per que­
sti rimane la preorcupazione di un 
tempestivo arrivo nei nostri porti», 
il rimanente deficit dovrà essere 
reperito sul mercato interno. Egli 
ha accennato a questo proposito 
ad alcuni provvedimenti in corso 
di attuazione, ma non ha mancato 
di rilevare che i provvedimenti non 
possono da soli fare aumentare le 
disponibilità dei prodotti, dato la 
loro reale scarsità. 

L'Alto Commissario ha quindi ri­
ferito sul suo incontro con la de­
legazione dei rappresentanti delle 
C. d. L. del Nord con la quale ha 
concordato in l ' i ea di massima al­
cune misure pt-. la disciplina del­
la distribuzione nel settore dei 
grassi. L'on. Mentasti ha sostenuto 
che in sostanza si tratterà di isti­
tuire l'ammasso obbligatorio dei 
grassi animali (lardo, e t c ) , un am­
masso particolare per contingente 
per i prodotti caseari e di stabilire 
un ammasso parziale sul burro. 

La questione 
della « Montecatini »> 

V Ministro repubblicano Macrel-
li tapolgendo la posizione di asso­
luto liberismo sostenuta sempre dal 
suo partito ha preso quindi la pa­
io la sostenendo la necessità di con­
tinuare nella disciplina di una eco­
nomia di guerra, per l'attuazione 
della quale, il Governo dovrà pre­
ventivamente fissare un criterio di­
rettivo generale, prima di passare 
alla elaborazione dei necessari prov­
vedimenti disciplinatori dei consu­
mi e della distribuzione. Si tono 
d'chiarati d'accordo circa il tesse­
ramento i ministri Campilli, i com­
pagni Sereni, Scoccimarro, Gullo. 
l'on Segni. Morandi e D'Aragona. 
Il compagno Gullo ha fatto rile­
vare che se si ammette l'ammasso 
dell'olio è necessario pure stabi­
lire l'ammasso del burro con la 
disciplina del latte e dei formaggi. 

II compagno Scoccimarro ha po ­
rto. oltre al problema alimentare 
e quello dell'abbiglimaento. i pro­
blemi dei concimi. degli anticrit­
togamici e degli attrezzi di lavoro 
in modo da poter corrispondere ai 
contadini arnesi e concimi e ant'-
crittogamici a prezzi adeguati a 
quelli che ai contadini stessi v e n ­
gono praticati dagli ammassi. l ì 
ministro delle Finanze ha in parti­
colare posto la questione della 
< Montecatini > la quale agisce nel 
campo dei concimi in condizione 
di monopolio. Il Ministro dell' in­
dustria Morandi ha informato che 
cono attualmente in corso tra il 
Governo e la » Montecatini » trat­
tative per risolvere la questione 

Controllo sui generi 
di prima necessità 

Sulla base desì i interventi fatti 
«al vari Ministri e delle richieste 
s v a n i a t e al Governo dai rappre­
sentanti dei laboratori e dai s in­
daci il Consiglio si i dichiarato 
Sila unanimità per « n s accent ia ­
mone della politica di controlli e 
della disciplina sulla dlstribaiioae 
A ani consumi dei generi di prima 
sWocMltà, oltrepassando la lino» di 

principio i limiti di essa sostenuti 
dall'oli. Mentasti. 

Questi ha chiesto ed ottenuto, a 
causa delle sue menomate condi­
zioni di salute, un certo periodo di 
congedo durante il quale sarà so­
stituito nell'incarico dall'on. Aldisio. 

Il consiglio ha anche deciso di 
nominare una commissione la qua­
le dovrà presentare alla prossima 
riunione proposte concrete per la 
estensione del controllo di generi 
alimentari e per la soluzione del­
la questione dell'abbigliamento e 
delle altre questioni sollevate dai 
ministri comunisti; la commissione 
dovrà tradurre in decisioni con­
crete le questioni decise ieri sera 
in via di principio (estensione del 
controllo sui generi alimentari, ac­
cettazione delle proposte presenta­
te dalla delegazione venuta dal 
Nord, ulteriori misure sull'abbi­
gliamento, sui concimi, ecc.). La 
commissione è risultata così costi­
tuita: Morandi ministro dell'indu­
stria e commercio,. Sereni ministro 
dell'assistenza post-bellica. Segni 
ministro dell'agricoltura, Mentasti 
alto commissario per l'alimentazio­
ne, Campilli ministro del commer­
cio estero, D'Aragona ministro del 
lavoro, e Mecrelli ministro senza 
portafoglio 

L a l e g g e s u l l a m e z z a d r i a 

Il Consiglio è poi passato al s e ­
condo comma dell'o. d. g. Su pro­
posta del Presidente del consiglio 
ha deciso all'unanimità, nonostante 
gli indici rilevati dall'istituto cen­
trale di statistica indichino una di­
minuzione del costo della vita nei 
mesi scorsi, il che porterebbe per 
l'applicazione della scala mobile ad 
una corrispondente riduzione della 
indennità del carovita per gli sta­
tali, l'indennità di caro-vita non 
subirà alcuna riduzione. 

Quindi il consiglio dei ministri 
ha deciso che 11 lodo De Gasperi 
sulla mezzadria sarà trasformato 
in legge. Il ministro dell'agricoltura 
ha riferito che il lodo, accettato 
dalla Federterra e respinto dalla 
Confida, è stato localmente tradot­
to in accordi tra le parti. Senonchè 
in seguito all'intervento della Con­
fida in alcune località non si è ar­
rivato all'accordo. COM s'è creata 
la situazione che in alcune Provin­

cie il lodo viene attuato (e già si 
discute del nuovo patto colonico) 
mentre in altre, il lodo non è rea­
lizzato e non si discute nemmeno 
del nuovo patto colonico. L'on. Se­
gni ha proposto che trasformandosi 
in legge il lodo si nominimo com­
missioni paritetiche munite di po­
teri giurisdizionali ed aventi il 
compito di applicarlo adattandolo 
alle condizioni particolari locali 

L ' i n t e r v e n t o d i S c o c c i m a r r o 

Il compagno Gullo ha fatto no­
tare che, oltre alle questioni se­
gnalate dal ministro Segni, vi è 
un altro problema che s'impone al­
l'attenzione del Consiglio dei mi­
nistri: molti contadini sono stati 
denunciati all'autorità giudiziaria e 
sono attualmente sottoposti a giu­
dizio penale per aver tentato di 
realizzare il lodo. Sarebbe strano 
punire questi contadini proprio 
quando interviene un provvedimen­
to legislativo che codifica il lodo 
stesso. Il nostro compagno ha per­
ciò proposto una misura che liberi 
i contadini dall'attuale situazione 
ingiusta. Gullo ha infine soggiunto 
che occorre chiarire 1 limiti entro 
cui debbono agire le commissioni 
paritetiche locali. Ha qui preso la 
parola il compagno Scoccimarro il 
quale ha dichiarato che: 1) la tra­
sformazione del lodo in legge non 
deve portare ad un peggioramento 
di quelle condizioni migliori che 
ì contadini sono riusciti ad ottenere 
con accordi locali e che la stessa 
trasformazione deve importare la 
estensione del lodo stesso in tutta 
l'Italia e quindi anche nel le re­
gioni dove non si è verificata l'agi­
tazione dei mezzadri; 2) l e com­
missioni -paritetiche locali debbono 
avere ben definito il loro compito 
per evitare che i giudizi del le com-
mitjion! stesse possano modificare 
la sostanza del lodo stesso; in al­
tri termini le commissioni debbono 
provvedere, nel rispetto del con­
tenuto essenziale del lodo, alla sua 
applicazione ed all'eventuale adat­
tamento locale solo nei punti se­
condari; 3) nei riguardi dei conta­
dini sottocosti al procedimento pe­
nale o denunciati si impone l'am­
nistia perchè qualunque possa es­
sere l'opinione sull'aspetto giuridi­
co della questione è assurdo consi-

VITTORIE POPOLARI NEL MEZZOGIORNO 

Comuni del Salernitano 
conquistati dalle sinistre 

Il più grande centro consultato domenica, Noterà Inferio­
re ha dato la maggioranza al blocco socialcomunisfa 

Il più grande dei Comuni in cui 
si sono svolte le elezioni ammini­
strative domenica scorsa, quello di 
Nocera Inferiore, in provincia di 
Salerno, è stato conquistato dal po­
polo che ha dato una netta mag­
gioranza alla lista social-comunista. 
Si tratta di un centro di quasi 30 
mila abitanti; e questo non è la 
sola vittoria che i blocchi di s ini­
stra hanno ottenuto nel salernita­
no. Altre vittorie delle sinistre, di 
cui già si ha notizia, sono quelle di 
Battipaglia, Padula, Scafati, Pel lez-
zano, Vibonati e Vietri sul Mare, 

Questi risultati indicano con 
grande chiarezza quale profonda 
trasformazione si stia verificando in 
queste zone, normalmente conside­
rate un baluardo della reazione 
meridionale, e che il 2 giugno, o s ­
sia poco più di 4 mesi fa, votaro­
no in maggioranza per la monar­
chia e per le cricche liberali. 

Fino a ieri sera, su 139 comuni di 
cui si conosceva il risultato, 81 era­
no andati ai socialcomunisti e ai 
loro alleati: 65 alla democrazia cri­
stiana e 43 ai vari gruppi di de­
stra 

I nuovi risultati 
PROVINCIA DI COMO — Schiena-

no: Socialcom. 12, DC e hb. 3; Fi-
fra: ir.d. 12. DC 3; Garze»»: DC 
li . ind. 4; rianello del Lari»: DC 
11. Socialcom. 4; Dhuasco: DC 5 
soc. 6; Fortezza: Socialcom. 12. Di* 
3: Crenata: Cene. sin. 10. cont. e 
seduci J ; Valsole**: Socialcom. 8 
DC 7 

FFOVTXCIA Di L'DiNE — Frisanco: 
Conc. sin. 12. :nd. 3: Andrei*: In. 
13: Fanna: DC 12, ind. 3; Vivant: 
DC 12. Ind. 3: Cavano XoorO: DC 
12. ind. 5 

PROVINCIA DI RIETI — I.eonexa: 
ird. 16, DC 4. re«c«rocchiano: So­
cialcom. 16. DC 4. 

PROVINCIA DI FROSINOXE — Ser-
rone: Com. e rep. 12. ind. e DC 3. 

PROVINCIA DELL'AQUILA — Pe­
reto: Com. 12. DC 3. 

PROVINCIA DI SALERNO — Noce. 
ra Inferiore: Socialcom. 24. DC 6: 
Battipaglia: Sui. 15. TJQ 5; Padula: 
Soc. e DC 16, lib. 4; Scafati: Sin. 
24. ind. 6; Rocca Piemonte: Sin-
16, DC 4; Pellexzan*: Socialcom. 
16. ind. 4; Pagani: DC e l'-b 17. 
UQ 3; Vibonati: Bl. sin 10. DC e 
UQ 5; Antri: UQ e lib. 24. DC 6: 
Vietri sul Mare: Socialcom. 16. DC 
e UQ 4. 

PROVINCIA DI LECCE — Specchia 
Socialcom. 16. DC 4: Cagliano del 
Caso: DC M, 1» 4; Salve : DC • 

UQ 16. Com. e rep. 
DC 9. kid. 6. 

4: Miggiano: 

PROVINCIA DI POTENZA — Barile: 
DC e UQ 16, socialcom. 4: Palaz­
zo S. Gervasio: Socialcom. 16. 
UQ 4: Pietra*alU; DC 16. soc. 4: 
Forenza: ind. 2C: Abrioi*: DC 12. 
P.D.L.. 3; Armento: ind. 15; Banzi: 
DC 9, ind. 6; Calvello: DC 16, soc. 4 
Sarconi: Conc. dem. 12, soc. 3. 

PROVINCIA DI COSENZA — Marzi: 
Socialcom. 12. DC 3; Pedi vigilano: 
Conc. loc. 15. 

PROVINCIA DI R. CALABRIA — 
Roeudi: UQ e ind. 8, Socialcom. e 
DC 7 _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ 

T salariati agricoli 
in sciopero nel Cremonese 
CREMONA, 17. — A causa della 

intransigenza della Confida che ha 
rifiutato di trattare su una base ac­
cettabile il problema dei nuovi patti 
colonici, oggi tutti I salariali agri­
coli della'provincia si sono posti in 
sciopero. 

derare delle ma.-ìse di lavoratori 
come dei ladri accusati di appro­
priazione indebita per aver trat­
tenuto una parte di prodotto in 
contestazione in alli-ra deila solu­
zione deUa vertenza. Questo ap­
pare tanto più assurdo in quanto il 
valore del prodotto veniva per lo 
più versato ad un istituto di cre­
dito — e non come proprietà del 
contadino o del proprietario — in 
attesa che la soluzione decidesse la 
definitiva appartenenza, in tutto o 
in parte. Il lodo De Gasoeri asse­
gnando ai contadini almeno una 
parte delle loro richieste è una 
ulteriore prova che la loro azione 
doveva esse ie giudicata come uni 
azione sindacale e non come un 
reato da punire. Oggi che il lodo 
De Gasperi viene trasformato in 
legge e in un diritto dei contadini 
si deve ammettere questo giudizio. 

K' stato quindi proposto che le 
denuncio fatte contro i contadini 
vengano annullate e che tutti co­
loro che sono detenuti per lo stes­
so motivo vendano immediatamente 
rilasciati. 

Il consiglio ha deciso di affidare 
al ministro della Giustizia l'inca­
rico di elaborare il necessario prov­
vedimento di amnistia 

Il consiglio riprenderà oggi a l l j 
ore 17 i suoi lavori. 

Accordo sul testo definitivo 
del Patto d'unità d'azione 

tra socialisti e comunisti 
Il compagno Lutti Longo per 

il Partito Comunista ed il com­
pagno Sandro Pertini per il 
Partito Socialista si sono in­
contrati ieri ed hanno raggiunto 
l'accordo sul testo definitivo del 
Patto d'unità d'azione. 

Questo testo sarà presentato 
quanto prima ad una seduta co­
mune delle Direzioni dei due 
Partiti per la ratifica. 

RIUNIONE DELLA DIREZIONE 
DEL P. C. I. 

Il compagno Togliatti 
riceve Tarchiani 

Ieri nel pomeriggio il compagno 
Togliatti ha ricevuto l'Ambasciato. 
re Tarchiani. in procinto di ripar­
tire per Washington .11 colloquio è 
durato oltre un'ora. 

Per la salvezza 
delle giovani generazioni 

La Direzione del Partito Comu­
nista Italieno si è riunita per esami­
nare la situazione dei giovani e del­
le ragazze italiane nel momento at­
tuale e il lavoro svolto finora dal 
Partito e dalle oroaiitrrurioni de. 
mocratiche in difesa delle giovani 
generazioni. 

La Direzione del Partito comuni­
sta ha rilevato la gravità delle con­
dizioni materiali e monili della gio­
ventù, dovute principalmente al­
l'esistenza di circa 1.200.000 giovani 
disoccupati, alla alimentazione infe­
riore al minimo biologico della 

maggior parte della gioventù, al di­
lagare delle malattie e della demo-
ralizzazione in vasti strati di gio­
vani. Assolutamente insufficiente è 
stata finora l'orione del oouerrio. 

La Direzione del P.C.l. ha riba­
dito la necessità che il Governo, le 
organizzazioni democratiche e popo­
lari inizino una serie azione di so­
lidarietà per la salvezza della gio­
ventù, per dare un lavoro onesto 
e sano ai giovani italiani, per lo svi­
luppo dell'istruzione, per impedire 
die le forze reazionarie e neo-fa­
sciste che hanno la responsabilità 
delle tristi condizioni in cui hanno 
gettato le giovani generazioni, M" 
servano di una parte della gioventù 
neVa loro azione contro la demo­
crazia, per injondere nei oioraic' 
italiani nuora fiducia e dare ad es­
si nuovo slancio «ella lolla per la 
ricostruzione, per la pace, per un 
avvenire libero e felice. 

La Direzione del Partito comuni­
sta sottolinea il fatto che i proble­
mi che riguardano la salvezza e l'av­
venire della gioventù sono problemi 
fondamentali per l'avvenire del no­
stro Paese e, come tali, devono ri­
chiamare la qyra e l'interessamento 
costante del governo, delle organiz­
zazioni democratiche, di tutti i cit­
tadini pensosi dell'avvenire della 
Patria. 

La Direzione del Partito Comuni­
sta pensa soprattutto che sia più che 
mai necessaria l'unione e la ricon-

cili(i:i<>/'p <fp(la gioventù sotto la 
bandiera della Repubblica, della ri­
costruzione e della lotta contro il 
pericolo di una rinascita reaziona­
ria, in un grande movimento uni­
tario democratico e indipendente di 
milioni di yiovani. Essa ha ricon­
fermato la giustezza della linea 
fondamentale del partito in qucslo 
campo e invita tutto il partito e in 
particolare i giovani comunisti a 
intensificate in collaborazione fra­
terna con tutte le forze democrati­
che. il loro lavoro per unire la gio­
ventù italiana sulla via della sal­
vezza e della rinascita. 

Roma, lì 16 ottobre 1946. 

80 MILIONI DI LAVORATORI CONTRO LA GUERRA E IL FASCISMO 

La Federazione Sindacale Mondiale 
per la difesa attiva della pace nel mondo 

L'esecutivo della F. S. M., riunito a Washington, denuncia l'imperversare della reazione fascista in Grecia e Spagna e 
protesta contro la minacciata contisca dei beni italiani all'estero • La F. S. M. per l'unità dei lavoratori triestini 
CUTTER,V"IS1\A. JCQJST- IL. ^ GOMPAONO -QIUSEPPB- DI VITTORIO) 

Al compagno on. Di Vittorio, re­
duce dalla riunione dell'Ufficio 
Esecutivo della Federazione Sinda­
cale Mondiale, di cui è vice presi­
dente, abbiamo chiesto notizie sul­
le questioni più importanti tratta­
te nella riunione stessa, , tenutasi 
— come è noto — a Washington. 

— Si sono trattate numerose ed 
interessanti questioni concernenti 
singoli Paesi — ci ha detto Di Vit­
torio —; ma la questione più im­
portante che è stata affrontata è 
senza dubbio quella concernente la 
lotta contro la minaccia di una 
nuova guerra. 

La F.S.M. pertanto ìia voluto una 
energica risoluzione in cui indivi­
dua nei grandi trust capitalisti. 
profittatori di tutte le guerre, gli 
ispiratori interessati della manovra 
reazionaria tendente a provocare 
una nuova guerra. La mozione vo­
tata rileva ancora che i circoli im­
perialistici e reazionari di c f l i 
Paesi democratici non esitano a 
condurre la loro forsennata cam­
pagna di preparazione spirituale ad 
una nuova guerra mondiale, sotto 
la stessa bandiera ideologica che 
fu quella del nazismo e del fasci­
smo. Il che vuol dire sotto la ban­
diera della lotta antisovietica ed 
anticomunista, che fu appunto la 
base ideologica dell'* Asse » e poi 
del triangolo Berlino-Romn-Tokio. 

La minaccia falangista 
La Federazione Sindacale Mon­

diale ha rivolto in proposito un vi­
vissimo appello alle Organizazioni 
sindacali di tutti i Paesi perchè rea. 
giscano con il più grande vigore 
contro le forme di reazione e di 
guerra e dimostrino con i fatti la 
ferma decisione dei popoli di op­
porsi con tutti i mezzi ad ogni pro­
vocazione e ad ogni propaganda di 
guerra. 

— Sulla lo'»=i contro i tentativi 
della reazione fascista di rialzare 
la testa, anche sotto nuove masche­
re, cosa ha deciso la F.S.M.? 

— Di questo importante proble­
ma si è parlato a proposito della 
Spagna e della Grecia. Sulla lotta 
contro il regime di Franco, che 
rappresenta un focolaio di fascismo 
e di provocazione guerrafondaia in 
Europa, la Direzione della F.S.M. 

ha fatto un bilancio dell'agitazio­
ne condotta finora nei vari Paesi 
ed ha constatato la 7iecessi/d di in­
tensificare questa azione di prote­
sta contro il regime di Franco e di 
solidarietà verso il popolo spagno­
lo, tendente ad ottenere dai Go­
verni dei Paesi liberi la rottura dei 
rapporti diplomatici e commerciali 
con il governo jascisfa di Franco, 
allo scopo di precipitarne la ca­
duta. 

Si è insistito anche sulla neces­
sita di iure pressioni perchè i Go­
verni democratici di Europa rico­
noscano il nuovo Governo Reovb-
bheuno Spalinolo. 

I l t e r r o r e i n Grec ia 
— E sulla Grecia? 
— Sulla questione greca, la dire­

zione della F.S.M ha discusso un 
eccellente rapporto del Segretario 
della Confederazione Francese Leo­
ne Jouhanx, clic aveva condotto 
un'inchiesta sul posto. E* noto che 
in Grecia il governo imposto dal­
le forze reazionarie, grazie al loro 
sostegno da parie di un esercito 
.sdamerò, aveva dichiarato illega­
le la direzione di quella Confede­
razione del Lavoro, che era stata 
eletta da vn congresso tenuto de­
mocraticamente, in presenza di una 
delegazione internazionale com­
prendente francesi, inglesi, ameri­
cani e sovietici, ed aveva arresta­
to i suoi membri. Al posto della 
direzione eletta erano stati posti 
dei funzionari nominati dal go­
verno. 

La F.S.M. ha protestato energi­
camente contro i procedimenti fa­
scisti del governo monarchico gre­
co ed ha deciso di chiedere la li­
berazione immediata dei legittimi 
dirigenti sindacali arrestati e la 
convocazione di un nuovo libero 
conqresso della Confederazione del 
Lavoro al quale siano invitati a 
partecipare i lavoratori greci orga­
nizzati di auatsiasi tendenza. 

— Sono state trattate altre que­
stioni che possono interessare i la­
voratori italiani? 

— Certamente. Sono state tratta­
te due questioni importanti: la si­
tuazione sindacale di Trieste e 
quella m'afira alla minaccia di con­
fisca dei beni italiani all'estero. 

Sulla questione di Trieste il fat-

LA GERMANIA DOPO CHE GIUSTIZIA ¥? Si AI A FATI A 

Berlino si prepara alle elezioni 
/ corpi degli lì criminali nazisti cremati e le ceneri disperse 

t\ ottra ter pino particolare} 
BLRIIXO. IT. — Si apprende d« N.>-

rimlM-rRa che il colonnello B. l \ 
Andrn*. Capo <ìrl perdonale drllr car­
ceri di Nonmlwrga. ha l'alo o»»i Iri-
tnra dM «cariente comunicato r.Hciifp del­
la C»mini«ionr quadripartita per la de­
trazione dei nujrjTiori criminali di jnicr-
ra: « Il corpo di Hermann Wilhelm Goe-
nnjr e i corpi dei criminali di guerra 
£tn<fi/iati a Xonmltrrga il lb ottobre 
I94ft in conformità alla «enten/a emana­
ta dal Tribunale Militare Inicrnarionale. 
<ono «tati cremati e le ceneri *ooo sta­
te segretamente dî per^e » 

Qnr-to comunicato rientra oramai gii 
nel! amhito proprio di quelle notirie-codr 
che «enono ad allungare la morte di 
njrni «TTeniraento clamoroso, ma eh' co­
munque hanno già perduto in *i ogni 
rem iotere"C L'attenzione difattì del cit­
tadino medio berlinese che in qne<ti ot­
timi giorni era «tata assorbita dalle no­
tizie dell'etecnzione di Norimberga, si 
Ma ora «po«tando rer«o quello che è 
ritenuto oggi uno degli avrenimenti piò 
importanti per la vita della nuora Ger­
mania: le elezioni municipali dì dome-
Bica. 

la questo giorno due milioni e met­

to di berline*! si recheranno alle urn-* 
per eleggere il ton«i?lio miinioiiale. I 
ri-ulraii ;<ono alteri con grande interes­
samento in quanto e«>i M riferiranno 
alle prime elezioni (he verranno tenu­
te in regime quadripartito di ^nota­
zione. 

l'importanza dell'avvenimento con-i«te 
nel fatto «Le a Crrli.io parteciperanno 
alle elezioni il Partito d l'nità >ocia-
Ii»ta (""KOI risultato dalla fn«ione dei 
«i>ciali<ti con • comuni-ti) e i MK I ilde-
mocratici, qaale partito ioilipcnilrnte 
(S.P.DÌ 

Uno stanziamento degli S. U. 
per l'Italia la Grecia e l'Austria ! 

WASHINGTON. 17. — L'Assoclated 
Press apprende da fonte ufflc'ale che 
è in corso di compilazione un pro­
getto di legge che contempla lo stan­
ziamento di 500 milioni di dollari per 
opere di soccorso all'Italia, all'Au­
stria ed alla Grecia dono la cessa­
zione degli «farti da parte del-
rUNRRA. 

Il progetto dispone che la parte 

ma°g:ore della somma venga asse­
gnata all'Italia 

Analizzando le ragioni che hanno 
condotto i! governo deg'.: Stati Uniti 
a prendere ta'.e decisione, l'A. P. 
«crivc che esso è dovuto « a consi-
dera7:oni pratiche. Si teme infatti — 
contìnua l'A. P. — che i comunisti 
potrebbero sfruttare ai loro fini la 
situar.Mie di disagio che verrebbe a 
crearsi nei tre Paesi dopo la cessa­
zione deqli aiuti de'.l'UNRRA ». 

La notina nfeiita dalia Associated 
Press è « n : a a'ubb.o di grande mte-
refe per ti popolo italiano. 

Meno convincente è ferse l'intcr-
preta:io)ie che la stessa agenzia dà 
della decisione presa dagli Stati Uni­
ti: ma può darsi che Si tratti soto di 
una delle solite ubbie delle agenzie 
americane, che si sono abituate a 
guardare sempre in una 3ola dire­
zione, quella dell'anticomunismo. 

Comunque, se è vero quanto scrìve 
IU A. P. », che Ut paura degli ameri­
cani per i comunisti italiani ha tale 
potere da generare dollari per nel. 
non resta che ringraziare l comuni­
sti italiani per quest'altro seivìzio che 
hanno reso al paese. 

to più increscioso è il carattere 
particolarmente aspro del contra­
sto tra la Camera del Lavoro lo­
cale e i Sindacati Unici. La Dire­
zione della F.S.M. ha raccolto la 
proposta della nostra Confederazio­
ne di convocare a Parigi una riu-
mone della Confederazione del La­
voro italiana e di quella jugoslava, 
con -'a par(ecipn2ione dei rappre­
sentami della Camera del Lavoro 
e dei Sindacati Unici di Trieste, 
allo scopo di concordare un'azione 
comune di pacificazione fra i lavo­
ratori e di unità nell'azione sinda­
cale in modo che i lavoratori di 
entrambe le organizzazioni siano 
l'anello di conoiun;ione per l'ami­
cizia fra i due popoli ricini, e non 
uno strumento per l'esasperazione 
dei sentimenti nazionali sui rri'ali 
intendono speculare le forze impe­
rialiste reazionarie dei due Paesi 

Il convegno deciso dalla F.S.M. 

avrà luogo il 18 corrente a Parigi. 
I rappresentanti della C.G.I.L., fra 
i quali i compagni Bitossi e Chia­
ri, sono già partiti. 

Concludendo la sua intervista il 
compagno Di Vittorio ha dichiara­
to infine che, malgrado qualche ri­
serva avanzata da un rappresen 
tante francese, la risoluzione che 
egli ha presentato e difeso nella 
Direzione della F.S.M. contro la 
minaccia di confìsca dei beni ita­
liani all'estero a titolo di ripara­
zione dell'Italia verso i Paesi vin­
citori, venne approvata all'unani­
mità. 

Ho sostenuto il concetto che 
beni acqutsifi dai lavoratori Italia 
ni immigrati in qualsiasi Paese del 
Mondo, sono da considerarsi come 
beni sacri che non debbono essere 
toccati da nessun governo legale 
sotto nessun pretesto. 

R. Z. 

La Direzione del P. S. I. 
e il "caso Corsi,, 

I.a Direzione del P.S.I. ha tei mi­
nato ieiì sera i suoi lavori. Al te:-
mine de'.la riunione l'ufficio stampa 
del P.S I. ha diramato un comuni­
cato riassuntivo 
Sulla politica estera 31 comunicato pie 
cisa che dopo esame della situazione 
internazionale e dol dlscoiso tenuto 
da Nenni a Canzo è stato espresso 
il dubbio che Nenni non possa rea­
lizzare in pieno la politica delineata 
nel suo discorso «data l'estrema dif­
ficoltà della situazione Internazionale 
e l'accentuarsi della linea di demai-
cazlone tia due gruppi di nazioni. 

Comunque la Direzione « ha rite­
nuto che non sia possibile ritarda- r-
oltre l'entrata del compagno Nenni 
al Mmisteio degli Esteii. 

Per quanto liguarda il «caso Col­
si J il comunicato dopo aver dichiaia-
to che alcune disposizioni contenu­
te nel telegramma del Scitosegte-
taiio all'Interno ai Prefetti nell'e­
ventualità di uno sciopero deKe m«<-
se agricole « erano state fraintese > 
afferma che » noti sempre è possi­
bile conciliare le esigenze dei lavo­
ratori in agitazione per meno disu­
mane condizioni di vita, con le esi­
genze di carattere collettivo ». 

Pei difendere tale tesi e l'operato 
del Sottosegretario Corsi il comuni­
cato si diffonde lungamente in con-
s'derazioni sullo sciopero dei dipen­
denti da ditte appaltataci delle im­
poste di consumo e su un telegram­
ma inviato in tale occasione dal Mi-
nisteio delle Finanze. 

Tale intervento — secondo il co­
municato — pur essendo necessar.o 
-: allo scopo di assicurare la conti­
nuità del servizio « di tutelare an­
che gli interessi-dell'erario delta Sta--
to» sarebbe stato «di grave ostacolo 
allo sciopero di quella categorìa di 
lavoratori, che espressero il loio mal 
contento ». 

Il comunicato conclude riportando 
l'o.d.g. votato dalla Direzione In cui 
si dichiara che Corsi fu mosso d?lU 
preoccupazione di evitare « l'abban­
dono del bestiame con un danno che 
si sarebbe ripercosso sulla colletti­
vità » 

ri nostro parere sui tentativi di 
stabilire analogie fra «caso Corsi* e il 
telegramma inviato in occasione pro­
fondamente diversa dal compagno 
Scoccimarro è espresso in chiare note 
in altra parte del giornale. Non na-
scond'amo il nostro stupore per il 
fatto che lo sforzo del e Giornale d'I­
talia » di chiamare in causa Scocci­
marro per salvare Corsi abbia tro­
vato una eco cosi diffusa nel comuni­
cato dell'Ufficio Stampa del P.S.t. As­
solutamente nuovo ci risulta *il mal­
contento contro il Ministro delle Fi­
nanze » di cui si fa cenno nel comuni­

cato stesio. 

IL CONGRESSO DEI CONTADINI A BOLOGNA 

La riforma agraria assicurerà 
un più alto tenore di vita agli Italiani 

La re laz ione del c o m p a g n o Vid imar i 
(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGXA. 17 — 1 delegati dei 
lavoratori della terra, convenuti a 
Bologna da o#ni parte d'Italia, han­
no iniziato i loro lavori. 

L'on. Pastore. Segretario Gene­
rale della Federterra Nazionale, ha 
aperto il Congresso. 

« L a Federterra — ha detto Pa­
store — è stata riorganizzata su 
nuove basi, non più come esclusivo 
organo di difesa dei braccianti e 
salariati agricoli, ma come organi­
smo unitario raggruppante tutti i 

lavoratori della terra, compresi 
mezzadri, piccoli e medi affittuari 
e proprietari. Ancor più importan-
tf è lo scopo che, nella situazione 
attuale dell'economia italiana, si 
prefigge la Federterra. cioè l'inten­
sificazione delle culture agrarie e i 
miglioramenti di ea.se nell'ambito 
della ricostruzione <». 

Ha preso poi la parola i'on. Ore­
ste Lizzadri, Sesrctario Generale 
della C.G.I.L.. il quale dopo aver 
ricordato con commosse parole 
I'on. Achille Grandi, ex-Segreta­
rio democratico cristiano dalla C-G. 
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L"« Unità » di Roma ha aia ricevalo da «ola offerte dai lavoratori 
per quattro mitioBl. ATOMH r e n o II «aiate mil leae! 

I.L. stessa e grande fautore della 
unità sindacale, ha indicato i pun­
ti principali su cui il Congresso do­
vrà portare ìa sua attenzione e cioè: 
organizzazione della Federterra. 
questioni sociali e di previdenza. 
rimedi contro la disoccupazione, 
bracciantato e problemi della terra. 

A questo punto il Segretario so­
cialista della C.G.I.L. ha ricordato 
come i lavoratori della terra si tro­
vino a dover lottare contro l'orga­
nizzazione padronale più retriva e 
reazionaria. la Confida, di cui l'at­
tuale Presidente, avv. Sansoni, e 
quello stesso che all'estero si van­
tava di fronte a Rossoni, afferman­
do che non i fascisti ma gli agrari 
della Valle Padana avevano orga­
nizzato per primi le Squadracce. 

La seduta del pomeriggio è sta­
ta occupata dalla relazione della 
Segreteria, esposta dsl Vice-segre­
tario Vidimari. Essa ha fatto il 
punto sulla situazione attuale del ­
la nostra agricoltura e sugli enor­
mi danni che la polìtica fiscale e 
di eccessivi ammassi del fascismo 
ha arrecato alla piccola proprietà. 
e con es£a alla produzione italia­
na, a tutto vantaggio dei gruppi 
capitalistici-finanziari che sono r iu­
sciti ad estendere l'influenza nel­
le campagne. 

Vii imari ha additato alla rifor­
ma agraria i seguenti compiti: e l i ­
minare dalla direzione della vita 
politica ed economica I gruppi pa­
rassitari, assicurare al popolo ita­
liano un più elevato tenore di vita, 
e al lavoro una più giusta remu­
nerazione e una piena tutela. 

Occorre una profonda trasforma­
zione che a w i i gradatamente 1« 
agricoltura italiana a ' forme piu 
progredite, mediante l'industrializ­
zazione dell'agricoltura, e la sosti­
tuzione alla cerealicultura esten­
siva di una produzione più attiva 
ed intensiva. La relazione racco­
manda l'espropriazione del latifon­
do per ragioni di pubblica utilità, 
con indennità limitata e trapasso 
di preferenza a cooperative 

Vidimari ha tracciato l e linee di­
rettrici per una più efficace rifor­
ma a beneficio del piccoli propria» 
tarii, affittuari, mezzadri, braccian­
ti e salariati agricoli. 

G. Y. 
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